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((Prevedibile i zero* ai zero i tra giallorossi "e napoletàn 

ROMA: Conti P. 7; Chlnella-
§ to 6, Mrntchlnl 7; Boni 6 

(dal 27' Peccrninl fi), San-
tarliti 7, De Nudai 6; Mag. 
(fiora 6, Ili Bartolomei fi. 
,\2II»IL-!1O fi, Di- Sisti ti. Lmu
latti 6. X. 12: Tancredi, n. 
14: Conti B. 

NAPOLI: Mattollni ti; Brusco-
lotti 7, Viiiazzani 7; Itcstol-
li ti. Catollani 7. Stanzionc 
7; Massa fi. Jnllano 7. Sa-
\ olili ti, Pin 7, Capono 8. 
X. 12: la\;ir<>. n. 13: Ilo-
crllln. n. 14: La - Palma. 

ARBITRO: Menicucci 7. 

NOTE: pioggia continua, 
dopo un temporale scatena
tosi un'ora prima della parti
la; terreno allcntatissimo, al 
limite d e l l a praticabilità. 
Spettatori 40 mila circa, dei 
finali 21.313 pacanti per un 
incasso di L. 74.(iO0.0Ol> 'quo
ta abbonati L. G2.150.000t. An
tidoping negativo. Ammoniti 
Pin. De Nadai p Catollani. 
Calci dondolo 4 4. 

ROMA — La risaia dell'Olim
pico regala ai .«upporters del
la Roma e del Napoli un 
pareggio che si avvicina di 
molto alla sentenza di re 
Salomone. L'appunto imme
diato di proibire a noi stes
si di parlare di « tecnica » ci 
sembra pertinente. Ma i te
loni che fine hanno fatto? 
Anzi, la vertenza fra dema
nio e CONI, quando si con
cluderà, ci sembra dovrà con
tenere una clausola specifi
ca: riattamento rielle attrez
zature dell'Olimpico. E. tan
to per non far della dema
gogia, si dovrebbe andare dal 
WC ai teloni, passando per 
le vetrate da dove l'acqua en
tra a torrenti, e finendo alla 
ripulitura dei muri . Ma ve
diamolo insieme questo con
fronto che. si annunciava, 
avrebbe dovuto essere gioca
to a carte scoperte. 

La prima impressione è 
che sia stato il Napoli a sa
persi adattare subito alle 
condizioni del terreno di gio
co. Ci è sembrato che Di 
Marzio, pur avendo infoltito 
il centrocampo e meglio re
gistrata la difesa con il rien
tro di Catellani. puntasse le 
sue carte sul successo pieno. 
E così il Napoli ha tenuto 
in mano le redini del gioco, 
grazie ad un centrocampo di
namico e lucido. Pin — di
scusso fino a qualche setti
mana fa — ha giostrato alla 
grande. Probabile che ad un 
certo punto si sia accorto che 

I partenopei non sono riusciti a tradurre in rete il predominio 
a centrocampo - Nuova brillante prova del « folletto» Capone 

yyV'H^'ytyfc-yfclil» .i . ; * . ; 

ROMA-NAPOLI — Groviglio a centrocampo con Savoldi alto tu tutti. 

gli stava sfuggendo la possi
bilità della riconferma. Ma se 
la sua prestazione è stata 
galvanizzata dalla « vis » po
lemica, Juliano, Massa e lo 
stesso Savoldi lo hanno as
secondato. 

In poche parole il Napoli si 
è confermato squadra da tra
sferta. Ma anche cosi alcuni 
correttivi sono stati apporta
ti da Di Marzio. Intanto una 
maggiore disciplina da parte 
di Stanzione. che si piccava 
di voler emulare Beckenba-
uer. Il « libero » se ne è ri
masto nella sua zona di com
petenza ben orchestrando la 
retroguardia. E a gioco lun
go i suoi tempestivi colpi di 
testa hanno dato sicurezza. 
Forse proprio per la sua di
sciplina, ha potuto allonta
nare una palla insidiosa, al 
20' della ripresa, che parata 
da Mattolini (colpo di testa 
di Ugolotti), stava per favo

rire Musiello, a pochi passi. 
Insieme a questa the ab

biamo descritto, un'altra ar-o-
ne pericolosa è stata affon
data dalla Roma. Esattamen
te al 33' del primo tempo. 
quando su cross dalla sini
stra di De Nudai, Mattolini 
non ha trattenuto la palla 
che si è arrestata a pochi 
centimetri dalla riga di por
ta. In questo caso ci ha pen
sato Vinazzani ad allontana
re. In pratica, sono stati gli 
unici guizzi di una partita 
più... nuotata che giocata. 

Ma un capitolo a se merita 
grillo-Capone, che ha impres
sionato anche Bearzot. Su di 
lui ha dapprima cercato glo
ria Chinellato. E' proverbia
le la tenacia del baffuto ter
zino g:nllorosso. ma la mobi
lità. lo serpentine, il piglio 
autoritario di questo venti
quattrenne ex avellinese han
no ben presto fatto uscire la 

, \ ' • t . . : - - -

lingua di fuori al giallorosso 
Dopo l'uscita di Boni, avve
nuta al 27' del primo tempo, 
ci ha provato Peccenini. ma 
anche per lui è andata buca. 
E non è che il napoletano si 
limitasse a mantenersi entro 
il suo raggio d'azione. No, 
svariava a tutto campo, sen
za egoismi: e più che a se 
pensava alla squadra. Il ter
reno acquitrinoso avrebbe do
vuto metterlo « out >:. Niente 
affatto; il « folletto » ha con
tinuato nella sua danza e in 
area giallorossa ci è entrato 
in più di una ripresa. Come 
al 32", quando, servito da Pin, 
e lasciando in bambola Pec
cenini. ha stangato sull'ester
no della rete. 

Sono notazioni di un incon
tro che. fosse stato giocato 
su un terreno del tutto pra
ticabile. avrebbe sicuramente 
esaltato lo spettacolo e for
nito indicazioni tecniche di 

rilievo. Cosi ancho i gialloros
si, dovendo subire il maggio
re dinamismo dei partenopei. 
hanno potuto dire ben poco. . 
La tecnica e la raffinatezza di 
un Di Bartolomei sono state 
mortificate. Soltanto qualche 
calcio piazzato ha lasciato il 
segno. De Sisti ha mostrato 
l'usura dell'età, mentre Ugo-
lotti, pur se in un certo mo
do sacrificato in copertura. 
ha detto che la migliore for
ma deve ancora arrivare. Ma. 
ripetiamo, si trattava di non 
perdere l'equilibrio, di non 
« affogare ». • > 

E la Roma non ha — giu
stamente — osato più di tan
to. Compreso che il centro
campo era predominio parte
nopeo, ha cercato di filtrare 
il gioco, cercando sostanza 
soltanto in contropiede. Ma 
Musiello si è trovato di fron
te un Catellani irriducibile per 
tempismo e combattività. Ne 
è nato un bel duello, ma la 
meglio l'ha avuta lo stopper.. 
Un grande duello si annun
ciava anche tra Boni e Pin, 
poi il giallorosso ha dovuto 
abbandonare. Ma anche Mag
giora si è trovato a mal par
tito. così come era accaduto 
per Boni. In definitiva, se la 
manovra e il dinamismo dei 
partenopei si elevavano di una 
spanna, in zona tiro ci sono 
arrivati col contagocce. In
gomma, pericoli grossi i gial-

i loro.ssi non ne hanno corsi. 
i C e da dire che di fronte 
I alle strette maglie del centro-
; campo avversario, alla sua 

concentrazione es te rna . 1 gial
lorossi hanno compreso che 
talvolta è il caso di sapersi 
accontentare anche del mini
mo indispensabile. II rientro 
di U'Milo'ti e l'uscita di C a r 
roll hanno avuto come pron
ta risposta da parte di Di 
Marzio il rientro di Catella-
Pi con La Palma in panchina. 
Ferrano non era poi dispo
nibile. tanto che Di Mar/io 
non avrebbe neppure voluto 
che partisse per Manchester 
con l'« Under 21 » azzurra. 

Comunque, al tirar delle 
somme, un pareggio che ac
contenta gli uni e gli altri. 
anche perchè permetterà ad 
ambedue le squadre di affron
tare con serenità i prossimi 
impegni in trasferta. La Ro
ma andrà a Firenze, il Napoli 
a Perugia. Certo che se i par
tenopei fossero riusciti a rac
cogliere i dovuti punti in ca
sa. è probabile che adesso li 
vedremmo nelle immediate vi
cinanze della Juventus. 

Giuliano Antognol i 

Giagnoni: partita da sospendere 
Di Marzio: pensavamo di vincere 

ROMA — C'era Bearzot a vedere Roma-
Napoli. Ma il campo, ridotto a una risaia, 
ha diminuito la 'validità tecnica della par
tita, per cui il tecnico della Nazionale non 
ha potuto trarre utili indicazioni. A ben 
guardare l'unico dei giocatori che può es
sere riuscito a mettersi in evidenza e slato 
il napoletano Capone. Tuttavia Bearzot sul
l'argomento ha mantenuto il più stretto ri
serbo. 

« Non chiedetemi giudizi sui singoli gio
catori — ha risposto agli intervistatori Bear
zot — non posso darne perché potrebbero 
determinare spiacevoli incomprensioni e con
dizionamenti, cose che dobbiamo invece as
solutamente evitare. Posso soltanto dire che 
la lista dei ventidue non è ancora stata sti
lata. anche se non c'è dubbio che in partico
lare considerazione vengono tenuti tutti quei 
giocatori che si adattano, per caratteristiche e 
per rendimento, all'intelaia'ura principale, 
costituita dai giocatori delie squadre setten
trionali » . . . - , „', , 

Sul suo programma di lavoro e sitile os
servazioni che andrà a fare per una cono
scenza diretta delle squadre che l'Italia in
contrerà nel girone di qualificazione in Ar
gentina ha confermato che •sarà a Parigi 
mercoledì per vedere la Francia impegnata 
contro il Portogallo e successivamente si re
cherà in Ungheria e quindi, se ia partita si 
farà, andrà a vedere Argentina-Brasile. Prima 
ancora che Roma-Napoli avesse termine, ha 
lasciato Io stadio. 

Giagnoni ha sentenziato: « Su un terreno 
ridotto in quello stato la partita è diventata 
una lotteria II risultato era praticamente 
scontato. Le difese avevano buon gioco e quin
di tanto meglio s'è trovato il Napoli al qua-

< i 

le. tutto sommato, un risultato di parità non 
poteva certo dispiacere. In condizioni di cam
po simili non è giusto giocare. L'arbitro cre
do che avrebbe fatto bene a sospendere la 
partita ». Quindi ha aggiunto: « Inizialmente 
il Napoli è stato molto pericoloso, poi abbia
mo ripreso in mano la partita e forse in loro 
s'è fatta strada la paura di perdere ed han
no incominciato ad affannarsi difendendosi 
a stento. La punizione di Di Bartolomei e 
quel colpo di testa di De Nadai potevano 
anche avere più fortuna ». Circa l'uscita di 
Boni (forte contusione — ma si sospetta an
che che possa trattarsi di frattura — al pe
rone sinistro riportata al 2.V in uno scontro 
con Pin». Giagnoni ha escluso che essa possa 
aver avuto ripercussioni sull'esito della par
tita. Piuttosto Giagnoni s'è detto preoccupa
to per le conseguenze che potrà avere per il 
giocatore qualora si trattasse di frattura. 

L'allenatore del Napoli Di Marzio ha detto: 
« Su un terreno come quello i miei ragazzi 
hanno subito capito che non si poteva gio
strare di fioretto e si sono subito adattati 
lottando con decisione. Era una partita che 
credevamo di poter vincere e se le condì 
7ioni del campo fossero state altre certamen
te ci saremmo riusci'i ». Delia sua squadra 
ha poi detto: « Sono giovani, bisogna avere 
pazienza a propiziare la loro maturazione. I 
punti che abbiamo finora perduto in casa 
sono fratto di tante ingenuità che quando sa
ranno debellate ceno ci faremo valere assai 
rii più. Oggi è stato positivo il rientro di 
Catellani e molto più ordinato del solito è 
«tato Stanzione. mentre s'è confermato in 
pieno Capone. Ma nell'insieme hanno fatto 
tutti il loro dovere ». 

Eugenio Bomboni 

ROMA-NAPOLI Di Bartolomei ha tirato, Mattolini «ambra battuto, ma la palla non entrerà. 

ROMA-NAPOLI — 
Bartolomei. 

Vinazzani • il portiera Mattolini 

La Lazio sconfitta (1-0) dall'ultima in classifica 

Segna un ragazzino 
e il Pescara spera 

MARCATORE: Ferro al 18' 
primo tempo. 

PESCARA: Piloni ti; Mosti 7. 
.Marnili 7; De Riusi ti, Ali
li re uzza 7, Galblati ti; Fer
ro 7 (dal Ai' del s.t. Euse-
pl, senza voto). Repetto 7, 
Orazi 7, Zucchini ti, Grop ri. 

LAZIO: Garellu G: Pighln 7. 
Badiali! 7; Wilson 7. Man
fredonia (i (dal 21' del s.t. 
Agostinelli 5), Cordova 5; 
Garlaselielli 7, Lopez 5. Cle
rici 4, Giordano 6, Boccoli-
ni 7. ' 

ARBITRO: Cusarin di Mila
no ti. 
NOTE: Ammoniti Pighin 

per scorrettezze al 2.'<" del 
primo tempo e Mosti per pro
teste al 1U' del secondo tem
po. Ha piovuto per tutto il 
corso della partita, terrene» 
pesantissimo. Angoli lt) a 4 
per la Lazio. 

DALL'INVIATO 
PESCAI?A — Dopo la sconfit
ta interna di domenica scor
sa contro il Vicenza, per il 
Pescara la partita con la La
zio rappresentava una specie 
di ultima spiaggia, se vole
va ancora credere nella salvez
za. 

Ebbene la formazione a-
bruzzese non s'è lasciata sfug
gire l'ultima « chance » a sua 
disposizione. E ' riuscita a pie
gare una Lazio intenzionata 
a proseguire il suo cammi
no dopo la brillante vittoria 
sull 'Inter di setto giorni fa, 
respirando una boccata d'os
sigeno vitale, per di're nuova 
linfa alle sue ridottissime, ma 
non del tutto sopite speran
ze. Se poi si considera che 
tutte le dirette rivali per la 
lotta alla retrocessione, de
gli abruzzesi, hanno segnato il 
passo ne'le partite di ieri, 
consentendo a Cade di ridur
rò sensibilmente le distanze: 
a nove giornate dalla conclu
sione del campionato la per
manenza in serie A non è 
più una chimera. Foggia, Bo
logna. Fiorentina e Genoa so
no ancora a portata di ma
no. 

A segnare il gol. che poi si 
rivelerà decisivo ai fini del 
risultato finale, è stato un ra
gazzino di diciannove anni. 
Paolo Ferro, cannoniere del
la squadra « baby » e ieri e-
sordiente in serie A. Il suo 
gol è stato bellissimo, una 
zuccata astuta, che ha impres
so alla palla una parabola 
maligna, tacendo secco Card
ia. forse pizzicato in poìizio 
ne leggermente avanzata. Un 
gol molto bello, realizzato con 
l'intelligenza di un campione 
consumato. E proprio Ferro 
è stato l'anima della riscos
sa del Pescarci. 

Il ragazzo. p-T nulla inti
morito por questo suo esor
dio ridila massima divisione. 
non si e limitato soltanto a 
segnare il preziosissimo gol 
della vittoria, ma ha creato 
seri grattacapi per quasi tut
ta la fase centrale del primo 
tempi- a Manfredonia, che non 
riusciva a prendere le mi
sure giuste P I T fermarlo. Dal 
suo continuo sgusciarne stour
billon » fra le maglie difen
sive laziali, dalle sue- rapide 
serpentine sono nati i mag
giori pericoli per la difesa del
la Lazio. Un esordio veramen
te eccellente quello del ra
gazzino. che come abbiamo 
detto prima è il cannoniere 
scelto del campionato Prima
vera (diciannove gel all'atti
vo tra partite di Coppa Ita
lia e campionato). 

Ieri, forse, dopo tanti ten-

II protagonista della giornata <» sta
to l'esordiente Ferro autore della 
uniea ma bella rete ideila : gara 
tativi e riprove, messi in at
to in tutti questi mesi, il Pe
scara è riuscito a trovare lo 
uomo ad hoc. per dare quel 
vigore e pericolosità ad un 
attacco che si è rivelato in 
tutto questo tempo assai ane
mico 

Intorno al ragazzino, che na
turalmente merita le maggiori 
attenzioni, vista l'importanza 
del suo gol. tutta la squadra 

di Cade si è mossi, con di
sinvoltura. Questa volta so
no stati me^si al bando I 
fraseggi, i preziosismi » le le
zioni. anche se tardive, alla 
line hanno avuto il loro valo
re»; questa volta Zucchini e 
compagni hanno badato so
prattutto all'essenziale. Su un 
terreno ridotto ad un acqui
trino, hanno avuto l'intelligen-

i za di far viaggiare il pallone 

Vinicio si infuria 
per il gol annullato 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA — Atmosfera incandescente nello spogliatoio lazia
le. Luis Vinicio è infuriato e se la prende con tutto e con 
tutti, a cominciare dal tempo e dal terreno di gioco per 
concludere inevitabilmente la sua arringa contro l'operato 
dell'arbitro e del segnalinee, rei di aver annullato un gol per 
lui regolarissimo. « Con un tempo ed un terreno del genere 
non si poteva assolutamente giocare al calcio ed il risultato 
bianco sarebbe stato il più logico — dice il mister — ma 
loro sono andati in vantaggio con quel "ragazzino" e 
noi siamo stati costretti a rincorrere il risultato e, con un 
terreno del genere, l'impresa era improba. Siamo riusciti 
anche a pareggiare, ma l'arbitro ha annullato un gol che a 
tutti è parso regolarissimo. E con questo siamo a cinque. 
Ma stavolta non capisco proprio come Casarin. < he era abba
stanza vicino, sia andato a consultare 11 segnalinee molto 
più lontano di lui ». Quindi continua a sbraitare e ad aggi
rarsi nervosamente per lo stanzone. 

Sull'episodio del gol contestato abbiamo due versioni: la 
prima, di parie laziale, è di Clerici, che ha partecipato all'azio
ne cercando di intervenire: « Ma Giordano è stato più svelto 
di tutti — spiega il "Gringo" — anche di Piloni ed è riuscito 
a metter dentro un pallone sfuggito al portiere senza com
mettere nessun fallo n. La versione, ovviamente, opposta, è di 
Piloni, che dichiara di aver ricevuto un calcione sul viso e 
sulle mani da Giordano. La folta barba gli impedisce, pur
troppo, di mostrare i segni della carica subita. 

Il più composto, come :*1 solito, appare l'allenatore del 
Pescara Cade, il quale resta con ; piedi per terra nono
stante gli altri risultati siano abbastanza favorevoli alla sua 
squadra. « Ora che non abbiamo più mente da perdere la 
mia squadra riesce ad esprimersi molto meglio, giocando 
senza il patema d'animo rii dover fare il risultato ad ogni 
costo. La vittoria di oggi non cambia nulla e nessuno si illu
da: vietato sognare ». 

Francesco Innamorat i 

Bologna-Verona 

Foggia-Milan 

Genoa-Torino 

Inter-Fiorentina 

Juventus-Perugia 

L. Viccnza-Atalanta 

2 
7 
2 

1 

1 

i 

Pescara-Lazio 

Roma-Napoli 

Como-Lecce 

Rimini-Sampdoria 

Taranto-Cagliari 

Trento-Bolzano 

Reggiana-Parma 

Il montepremi e di 3 miliar

di 333 milioni 452.802 lire. 

totip 
PRIVA CC = S/ 

11 OfiESTILLA 
2) EULVOM 

:ECC a i CC=SA 
1) DcZAN 
3) V/ELCOME 

TEpZA CO° ;>A 
1) EGEMONE 
li MY BOY 

1', CEGGiA FRA 
2) AGGRESSORE 

1 ) AGOSTO 
2) /.GH.-Tc 

1) MACCHIA MERA 
2) SALONE 

* - '* 

11 
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| con rapidità, molto spesso di 
prima, cosa che metteva in 
seria crisi In Lazio 

I II Pescara ha soprattutto 
compreso che. su un campo 
di gioco al limite della ini 
praticabilità, occorreva gioca
re in un continuo « pressing ». 
aggredendo l'avversario, sen 
za lasciargli il tempo nem
meno di respirare. E la mos
sa si e rivelata indovinata. A 
farne le spese e stata la La
zio. che ha sofferto moltissi
mo l'asfissiante insistenza del 
la squadra di casa. .Soprattut
to gli uomini di Vinicio non 
sono riusciti a fare argine a 
centrocampo. E' mancato il 
filtro nella zona nevralgica del 
campo, carenza che ha finito 
per dare alla partita una sua 
precisa fisionomia. Le respon
sabilità di questo mancato ar
gine sono da ricercarsi nelle 
scadenti prestazioni di un 
paio di uomini, che conside
riamo al momento fondamen
tali per la Lazio: Cordova e 
Lopez. I duo giocatori non 
sono mai riusciti a combina
re qualcosa di positivo. La 
loro azione si è rivelata trop
po leziosa e lenta, a volte 
priva della necessaria vigoria 
fisica. Vanamente Boccolini e 
Badiani. loro compagni di re 
parto, fra i piìi positivi del
la Lazio, hanno cercato di 
tamponare le falle che si a-
privano sotto la furiosa azio
ne pescarese ma da soli non 
hanno potuto certo compiere 
miracoli. 

Soltanto nel finale, nell'ulti
ma mezz'ora, la Lazio si ri
versava nella metà campo pe
scarese nel tentativo dispera
to di raggiungere il pareggio 
La partita a quel momento 
si infiammava e numerosi e-
rano i momenti di suspense 
per ì tifosi pescaresi sugli 
spalti. Sembrava anzi che i 
biancazzurri romani dovessero 
riuscire a passare da un mo 
mento all 'altro, ma questa vol
ta gli abruzzesi si facevano 
furbi e disdegnando per una 
vo!t:i la ricerca del bel gio 
co, spazzavano l'aria buttando 
il pallone quando era neces 
sa rio anche in tribuna. 

La Lazio riusciva anche a 
segnare al 20' della ripresa 
con Giordano, ma l'arbitro 
annullava per gioco falloso nei 
confronti del portiere Piloni 
Raccontiamo l'azione. Tu'ia la 
Lazio era riversai i nell'area 
avversari.1, quando Lopez ni 
limilo nell'arca di rigore dei 
padroni rii casa toccava a 
Garlascbnlh un prezioso nal-

) Ione; l'ala vinceva alcuni con 
i trasti e tirava a rete. Piloni 
! abbrancava la «fera, ma se 
! la Ip.sfiava sfuggire. Con un 
ì oronto coìp-'t di reni, il por-
! f.'jrn n»sf|Ts«» riusciva nero 
I a riprenderla nronrio sulla li 
I neri di TK>rt.i. Irromnevp Gior-
I ri ino «-he la spediva in r e e . 
; T.'arVtro. in. un primo mo 
i :nr"ito convalidava i! gol. ma 
; noi visto il suo col la bora* ore 
! ri: linea con la bandiera al-
i /air., anrlav;: a rons'.slts'.ri'), OD-
j tnnrlo per r."nn'ilIame*o. co 
, sa che s!j5ci<-va le vibranti 
| nrot».-,!c drj "•o'—iori b'.ir.caz-
j 7iirri. C*T» nsvTirr.rnc. negli 

so cli.-itoi ch--> Piloni quando 
', G'orri-ipri ha da 'o il to"co fim-
l 'f vi'ri a v v a ar^ 'Ta nreso la 
I sffr:'. I,-i I a n o ->on si rUva nf r 
• v.nTa " e r r a v a ""'• 'ira fon 
! Ta '.»J* a al!-1 H - T " rii r ,ir i"i ,n-
; er"v il T.-rr"z'(i "i f ' t r i ri'.is. 
I rr>a i «»">: '-n'alivi er?.'io va 
: ni f nor J î -y>n cVra p'n 
i rn"p ri-1 *"-»-«• I •• p-i-*'- , r c ; j 
• c j ^ s -jcl*~*—* *•-'*—n r1"^ "I ri 
'• «,;•-. • , €.;;}!'«.'*> r;:rri muta 
! :r.e»t; 

Psclo Caprio 

RISULTATI 

SERIE « A » 

Verona- * Bologna 

Milan-* Foggia . . . . 

ToriW-* 'Gnw . . 
' ' * * X -* 

Inier-Fìorentina . . . 

Jinrentva-Ptrvfia . . . 
, ** • 

l . Vìeenta-Atalanta . . 

Pe«cera-Leti« . . . , 

Roma-Napoli . . . . 

SERIE « B » 

AyHino-CrmorwM 

BrMcla-Moma . . . . 

Ceme-Lccc* . . . . 

Pal*rm«»At<o1i . . . . 

Rimini-Sampdoria . . 

Samhawedattan C t w M 

Taranto-Cagliari . . . 

T t n w i u Madena . . . 

1 V i i w Calamaro . . . 

3-0 

2-1 

2-1 

2-1 

2-0 

2 2 

1-0 

0-0 

1-0 

04) 

0-0 

1-1 

1-1 

2-1 

1-1 

2-1 

2-0 

*M 

JIARCATORI 

SERIE « A » 

Con 15 reti: Paolo Rotti; con 

13: Savoldi; con 8: Mascètli, 
Speggiorin, Di Bartolomei, Pu-
lici. Oraziani, Pruno; con 7: 

Giordano, De Ponti. Boninsegna; 

con 4: Rhrera, Maltiera, Damia
ni, Altoballi; con 5: Garlatchtt-

lì. Amenta, Nobili, Scamiani, 

Gvidelti, Sella, Bettega; con 4: 

Muraro, Aniegneni, Chiodi, U-

ffototti; con 3: Mutìello, Luppi, 

Cavato, Tardallt, Benetti. Bagni, 

Vannini, Libera, Pircher, Sca

la, Pin, Capello, Pcccì, Berta-

rolli, Zucchini, Cavo. Oriali, 

SERIE « B » 
Con 10 reti: Chimenti (Pai . ) , 
Quadri; con ?: Ambv, Chimen

ti (Samb.), Jacovone, Moro, 

Palanca, Pellegrini, Silva; con 
t : Mutti; con 7: Beccati, Bel-

linaaxì. Pento, Pira»; con 6: 
Bresciani, Botti, Chiorri, Ma-
(berini, (lamella. 

CLASSIFICA SERIE 

JUVENTUS 

MILAN 

TORINO . 

L. VICENZA 

INTER 

NATOLI 

PERUGIA 

VERONA 

ROMA 

ATALANTA 

LAZIO 

GENOA 

BOLOGNA 

FIORENTINA 

FOGGIA 

PESCARA 

P. 

31 

' 27 

27 

- " 26 

24 

22 

22 

21 

20 

20 

19 

17 

16 

1S 

15 

14 

G. 

21 

' 2 1 

21 

' 21 

21 

21 

21 
. 

21 

21 

21 
% 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

in 

V. 

t 
# * 

-* 5 

S 

4 

5 

4 

5 

2 

é 

1 

4 

4 

4 

1 

4 

3 

casa 

N. 

2 

4 

3 

* 

3 

5 

5 

7 

3 

• 

5 

4 

3 

3 

4 

4 

P. 

0 

1 

0 

1 

3 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

4 

4 

*| 

4 

«A» 

fuori casa 

V. N. 

3 7 

4 5 

2 4 

4 4 

4 3 

2 5 

2 3 

3 4 

0 S 

2 « 

1 4 

0 S 

1 - 3 

1 4 

0 3 

0 4 

p. 

i 

2 

4 

2 

3 

4 

5 

4 

5 

*l 

6 

é 

6 
• 

6 

7 • 

6 

reti 

F. S 

32 • 

31 19 

25 16 

31 24 

22 16 

26 17 

27 24 

22 20 

22 22 

19 21 

20 25 

l t 27 

15 26 

20 32 

13 31 

16 30 

CLASSIFICA SERIE « B » 

ASCOLI 

LECCE 

TERNANA 

MONZA 

AVELLINO 

BRESCIA 

TARANTO 

PALERMO 

CATANZARO 

SAMBENEOETT 

SAMPOORIA 

BARI 

CAGLIARI 

VARESE 

RIMINI 

CESENA 

CREMONESE 

COMO 

PISTOIESE 
MODENA 

~\~ 

P. ' 

41 

29 

28 

27 

27 

27 

27 

26 

26 

25 

25 

25 

24 

24 

23 

22 

21 

20 

17 
16 

. 

G. 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 
25 

in 

V. 

12 

7 

7 

6 

6 

5 

7 

6 

7 

8 

8 

8 

6 

6 

7 

5 

5 

4 

4 
5 

cava 

N. 

0 

3 

4 

5 

7 

8 

3 

7 

3 

1 

5 

3 

3 

5 

3 

5 

5 

5 

7 
3 

P. 

0 

2 

1 

1 

0 

0 

3 

0 

1 

1 

0 

2 

3 

2 

3 

2 

2 

4 

1 
' 4 

fuori casa 

, v. 

6 

2 

3 

3 

2 

3 

1 

1 

2 

0 

1 
1 

3 

1 

0 

2 

1 

1 

0 
0 

: N . P. 

5 2 

8 3 

4 6 

4 6 

4 6 

3 6 

8 3 

5 6 

5 7 

6 7 

2 9 
4 7 

3 7 

5 6 

6 6 

3 8 

4 8 

5 6 

2 11 
3 10 

reti 

F. S. 

48 17 

19 14 

24 20 

23 20 

17 15 

27 25 

24 24 

27 23 

29 29 

24 20 

27 24 

27 28 

36 33 

22 30 

21 24 

22 24 

20 29 

15 24 

15 30 
16 30 

LA SERIE «C» 

_ RISULTATI , ' 
GIRONE « A » : Aleasandria-Omegna 04); Audace-Sant'Angele Lodigiano 1-1; 
Padova-* Biellese 1-0; Mantova-Pro Patria 0-0: Novara-Junlorcasate 0-0; 
Pergocrema-Lecco 3-1 ; Piacenza-*S>regno 1-0; Trento-Bolzano 1-0; Udine-
ie-*Treviso I-C; Triestina-Pro Vercelli 2-0. 

GIRONE « B >: Spezia-'Areno 1-0; Chieti-Spal 2 -1 ; Forlì-Prato 04); Li
vorno-Pisa 2-1 ; Lucchese4"fiulianova 04); Masseve-Empoli 04); Olbia-Alma 
Fano 14); Reggiana-Parma 2-0; Riccione-*Siena 2 - 1 ; Grosseto-'Teramo 4-3. 

GIRONE « C »: Brindisi-Pro Cavese 3 -1 ; Trapani-Crotone 24); Latina-Paga-
nese 1-0; Marsala-Pro Vasto 14); Noce ri na-Ragusa 34); Reggina-Beneven-
to 04); Salemitana-Matera 2-0; Siracusa-Campobasso 24); Sorrento-Cata
nia 1-0; Turris-Barletta 1-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Udinese punti 37; Juniorcasale e Piacente 35; Novara 
29; Treviso 26 ; Bielle**, Mantova e Triestina 25; Sant'Angelo Lodigiano 

e Padova 24; Trento e Pergocrema 23; Lecco 22; Bollano 2 1 ; Alessan
dria e Audace 19; Pro Vercelli e Omegna 18; Pro Patria 17; Se regno 1 1 . 
Pro Patria, Omegna, Bielle**, Sant'Angelo Lodigiano, Alessandria, Padova, 
Pro Vercelli e Mantova due partite in meno; Juniorcasale, Triestina, Bol

zano, Lecco, Piacenza e Novara una in meno. 

GIRONE « B » : Spai punti 37; Lucchese 36; Parma 3 1 ; Pisa 30; Spezia 
29; Teramo e Reggiana 28; Arezzo e Chicli 27; Livorno 26; Forlì 25; 
Alma Fano ed Empoli 23; Riccione e Grosseto 22; Siena 2 1 ; Prato 19; 
Giulianova 18; Olbia 16; Massese 15. > 

GIRONE « C » : Benevento punti 34; Catania e Nocerina 32; Reggina 3 1 ; 
Campobasso 29; Barletta, Latina e Sorrento 27; Salernitana 26; Turris, 
Siracusa e Marsala 24; Matara e Pro Cavata 23; Paga nese 2 1 ; Trapani 
20; Crotone, Ragusa e Pro Vasto 19; Brindisi 18. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 

Atafante-Juventus; Fiorentira-ftor-ta. Foggia Ge
noa; L*zio-L. Vicenza. K i l jn Inter; Perula-
Napoli; Torino-Bologna; Vercm-Psseara 

SERIE B 

Ascoli-Brescia; Cagliari-Palermo. Catanzaro-Sam-
benedette*e; Cesena-Rirr.ini. Cre—.crute Bari; 
Lecce-Ternana; Modena-Avsllirs, Monza-Como; 
Sampdoria-PistOTese; Taranto-Vareie. 

SERIE C 

GIRONE « * v Bolzano-Seregr:c. Junìsreaiale-
Trento; Lecco-Btellcse; Omegna-Audace, Padova-
Novara; Piaccnza-Pergocrema; Pro Patria-Tre
viso; Pro Vercelli-Alessandria; Sant'Angelo Lodi-
giano-Mantova; Udinese-Triestina. 

GIRONE « B »: Empoli-Teramo; Alma Fano-For
l ì ; Giulianova-Siena; Grosseto-Prato; Olbia-Arez
zo; Parma-Livorno; Pisa-Reggiana; Riccione-Chic
l i ; Spal-Locchese; Spezia-Masset*. 

GIRONE « C >: Barletta-Nocerina; Benevento-
Crotone; Campobasso-Brindisi; Catania-Marsala; 
Matera-Siracwsa; Paganese-Sorrento; Pro Cavese-
Salemìtana; Pro Vasto-Turris; Ragusa-Rrgg^na; 
Trapani-Latina. 


